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12 L'UNITÀ/DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 Teatro Comunale: 

si partirà 
con «La traviata» 

' Nostro servizio 
FIRENZI'. — .Mentre nella grande sala 
l'orchestra era impegnata sotto la gui­
da di Carlos Kleiber per le pro\e della 
«Trai iata». lo Uaff dirigenziale del Co­
munale ha presentato ieri mattina il 
cartellone concertistico per 1*85, ren­
dendo nota in pratica tutta la pro­
grammazione dell'ente fiorentino Tino 
al prossimo Alaggio Musicale Fiorenti­
no, affidato quest'anno alle cure di Fe­
dele D'Amico (l'inaugurazione del fe-
sli\ al e annunciata per la fine di aprile 
con una nuova produzione del \erdia-
no «Ilon Carlo» firmata da I'ier Luigi 

Tizzi. I.a conferenza slampa con la 
participazione .io! -.indaco di Firenze 
laudo Conti, in qualità di presidente 
del Consiglio di Amministrazione, del 
sovrintendente Francesco Romano e 
del segretario Walter Hoccaccini, ha 
fornito l'occasione ai responsabili non 
solo di illustrare la programmazione 
futura, ma anche di uscire finalmente 
allo scoperto, dopo alcune recenti pole­
miche. Iloniano ha infatti comunicato 
la nuova distribuzione delle cariche e 
delle funzioni rimaste ancora vacanti. 
Ufficiale e ormai la nomina di /.ubili 
Menta a direttore principale dell'Or­
chestra del Alaggio: dall'86 il celebre 
direttore si occuperà del teatro fioren­
tino, compatibilmente con i suoi pre­
stigiosi impegni internazionali: il che 
non impedirà a Mehta di dirigere a 
Firenze anche nella prossima stagione 
e durante il «.Maggio» di D'Amico. Uffi­
ciale, dopo tante incertezze, l'immi­
nente cambio di guardia della direzio­

ne artistica. Il direttore artistico attua­
le, Fucililo Allerti, partirà a fine an­
no. mentre dal 1° gennaio 198,1 si inse-
diera al suo posto itruno Kartolctti. Al 
suo fianco lavora già quale direttore 
della programmazione, il maestro Leo­
ne Magicra. 

E veniamo adesso al cartellone. 
Dall'anno prossimo funzioneranno 
addirittura due teatri, quello grande e 
il rinnovato Ridotto, inauguratosi con 
alcune importanti manifestazioni pro­
prio durante il «Alaggio» di Kerio, oltre 
al nuovo spazio del Palazzotto dello 
Sport, dove sono previsti due mega-
concerti (un programma beethovenia-
no affidato a Mehta e a Maria Tipo il 
31 marzo e il concerto di chiusura del 4 
aprile, con l'esecuzione della "Passione 
secondo Alatteo» di Bach affidata ai 
complessi olandesi diretti da un famo­
so specialista come Nikolaus Ilarnon-
court). Nel teatro grande si parte il 12 
gennaio con le celebrazioni haendelia-

ne (il «Alessia» diretto ila Charles Ma-
ckerras), a cui seguiranno direttori co­
me Prétre, (la\azzeni, Leitner, il gio­
vane A1\ung-\Vhum Chung. Giulmi 
(impegnato nel «Requiem tedesco» di 
Itrahms) e Tchskann. solisti come la 
Ricciarelli, la Home, Alagaloff. Zaha-
lela e Vepes, nonché due importanti 
spettacoli, quello del Balletto dell'Ope­
ra di Stato di Kiev («Il lago dei cigni» di 
Ciakoiski) e il ritorno della Martha 
Graham Dance Companv Nel Ridotto 
si svolgeranno in\ ece due cicli paralle­
li: il primo pre\ ìsto per ogni domenica 
mattina c'affidato a giovani concerti­
sti vincitori di concorsi internazionali, 
il secondo previsto per ogni lunedì sera 
e imperniato sulla presenza di inter­
preti come Claudio Desideri, Alichele 
Campanella, Kdda Aloser, Gundula Ja-
novvitz, F.rik Werba, Alexandrina Alil-
cheva e Alargherita Rinaldi. . 

Alberto Paloscia 

Una delle ultime interviste di Richard Burton sarà trasmessa 
oggi pomeriggio da Domenica in. E un omaggio che la RAI fa 
all'attore scomparso in occasione della presentazione dell'ultimo 
film da lui interpretato: 1984. Tratto dal romanzo di George Or­
well, il film sta per uscire in Italia, e ne parlano — ospiti di Pippo 
Baudo — il regista Michael Radford ed il protagonista, John Hurt. 
Continua a Domenica in anche .5'angolo del sorriso, di Manetta, il 
disegnatore che la dal vivo le vignette sul pubblico e sull'attualità: 
le sue esibizioni in diretta sono piaciute e, nonostante in un primo 
tempo fossero state previste solo sei puntate, Manetta resterà con 
Baudo almeno fino a Capodanno. Per il teatro Antonella Steni 
proporrà un brano della commedia C'era una volta il mondo di 
Amendola, Broccoli e Corbucci, in scena a Roma. Per il cinema 
Jerry Cala presenta il suo ultimo film Domani mi sposo. Ancora, 
canzoni con Edoardo Bennato e Angelo Branduardi (la nuova 
coppia del sabato sera) e con Jairzinho, il bambino brasiliano che 
canta ad un pubblico di giovanissimi le storie dei giocattoli. José 
Louis Moreno con il corvo Rockfeller, come sempre, sarà l'altro 
appuntamento gradito ai più piccoli. Nei quattro settori di phobli-
co in studio, presi di mira dalle vignetta di Manetta, saranno ospiti 
gli edicolanti, i centralinisti, gli allievi dell'ISEF e gli atleti che 
praticano il .Body Buiding». Per la rubrica «Cronaca diretta» si 
parlerà dell'attività assistenziale dell'Antoniano di Bologna, in un 
collegamento diretto con «Il resto del Carlino, dove sarà presente 
anche il sindaco di Bologna, Renzo Imbeni. 

Canale 5, ore 12,30 

Punto 7: 
dibattito 

sulla 
governabilità 
Punto sette, il settimanale di informazione che Arrigo Levi 

presenta a Canale 5 con la collaborazione di Aldo Rizzo (nella foto) 
prevedeva per il numero di oggi (ore 12.30, replica lo stesso giorno, 
ore 23.25) ìa presenza in studio di quattro personalità politiche: 
Claudio Martelli, Renato Zangheri, Aldo Bozzi e Guido Bodrato, 
ai quali un gruppo di rappresentanti della città di Brescia avrebbe 
rivolto domande sul tema: «L'Italia è governabile o no?». Quasi a 
sottolineare l'attualità dell'argomento, i quattro ospiti non erano 
presenti, trattenuti in Parlamento dalle agitate acque di queste 
calde giornate politiche. Così Arrigo Levi, nell'impossibilità tecni­
ca di rimandare la registrazione del programma ha mutato il previ­
sto incontro tra l'Italia che comanda e l'Italia che domanda in uno 
scambio di opinioni con la delegazione bresciana. 

Sono stati presi in considerazione alcuni dei temi più scottanti 
della realtà italiana, quali: — Si può fare funzionare meglio uno 
Stato sovraccaricato da troppe domande? — E necessaria una 
riforma istituzionale ed elettorale? — Quale può essere il futuro 
della democrazia in Italia dopo quaranta anni senza ricambio poli­
tico? — È giusto il voto segreto? E l'immunità parlamentare? 

La delegazione di Brescia ha anche messo in evidenza il poco 
interesse dell'uomo medio per le complicate vicende politiche, la 
mancanza di un dialogo con chi governa, l'esistenza di un'Italia 
politica e di un'Italia che lavora e progredisce e, soprattutto, la 
domanda di un «buon governo». 

Raidue, ore 13,30 

Il piccolo 
Mustafà 
ospite di 

Sandra Milo 

-Sono un uomo invisibile-, 
cantava qualche anno fa Et-
vis Costello invisibile forse 
no. visto che con quelle giac­
che improponibili, quei pan­
taloni eternamente troppo 
corti, quegli occhiali fuori 
tempo troppo larghi per la 
sua faccia è impossibile non 
notarlo; ma iriafferrabile for­
se sì. Fluido, sfuggente, diffi­
cile da inquadrare. Costello 
suona come un grande della 
letteratura dovrebbe scrivere: 
è scarno ma non rinuncia ella 
poesia, lineare, mai barocco 
in una semplicità che diventa 
eleganza in modo estrema­
mente naturale. E un caso a 
parte nel rock and roll. 

Un caso a parte che arriva 
in questi giorni in Italia: do­
mani a Milano (Teatro Na­
zionale), martedì a Roma 
(Teatro Olimpico) e giovedì a 
Bologna (Sala Europa). Un 
arrivo importante che avvici­
na finalmente il compositore 
inglese al pubblico italiano, 
che gli ha finora riservato un 
buon trattamento, almeno a 
giudicare dalle cifre di vendi­
ta dei suoi dischi e dalle lu­
singhiere critiche della stam­
pa specialistica. Lascia un 
po' perplessi, per la verità, il 
fatto che Costello si esibirà 
da solo, lui e la sua chitarre 
rcustica, opposto a un pub­
blico che forse apprezzerebbe 
di più le finezze di contorno 
della sua band. The Attra-
ctions. Ma Costello vuole co­
sì, per questo ha scelto i tea­
tri invece dei Palasport, dice 
che da solo con la chitarra ri­
gorosamente ccustìca si sen­
te più slimolato. 

Il personaggio, in effetti, 
non è di quelli che suscitano 
simpatìa al primo sguardo. 
una figura di quelle -dentro o 
fuori-: o lo si ama o non piace 
proprio, niente vie di mezzo. 
Il segreto sta forse in quella 
acidita di fondo che racchiu­
de i suoi testi e che soltanto 
la dolcezza — a volte rude a 
volte tenera delta sua musica 
— riesce ad attenuare. Di­
spotico e dittatoriale con i 
suoi collaboratori, perfezio­
nista fino alla mania. Costel­
lo ha il merito di aver portato 
novità nel mondo del rock. Se 
si considera poi che nella 

Programmi tv 

Accanto 
e in alto 
Elvis 
Costello. 
il musicista 
inglese 
da domani 
in tournée 
in Italia 

Il personaggio Q tmbroso, dispotico e geniale: 
ecco chi è Elvis Costello, il bravo 

musicista inglese da domani in tournée in Italia 

Il poeta del 
rock' n' roll 

Londra del 1977, quando 
uscivano i suoi primi 45 giri, 
non si respirava altro che 
punk sfrenato e dissoluzione 
d'alta classifica, il suo merito 
appare ingigantito. O forse, 
come ha scritto qualcuno. Co­
stello era uno che con ballate 
apparentemente semplici e 
con un'ironia sottile, ha 
espresso più dei veri punk il 
disagio di una generazione. 
Sta di fatto che il successo 
non fu fulmineo, e nemmeno 
costruito a tavolino. My aim 
is trae, i7 primo album si 
piazzò al quattordicesimo 
posto delle -charts' inglesi, 
ma raggiunse il cuore della 

critica. La modestia, già allo­
ra. non era il suo forte, e del 
resto per chi opera nel campo 
del rock and roll, scegliersi 
uno pseudonimo come Elvis 
denota coraggio. O sarcasmo. 

Gli Attractions, vale a dire 
il gruppo formato da Pete 
Thomas (batterìa), Bruce 
Thomas (basso) e Steve Nie-
ve (tastiere), nascono alla fi­
ne del '77. This years models. 
i7 secondo album, si fece largo 
anche sul mercato america­
no. Si precisava lo stile, e in­
sieme ad esso cresceva il con­
senso. Un rock and roll fresco 
e gradevole, elegante e carico 
di stimoli. Testi intelligenti 

cantati in un inglese strasci­
cato: la via è aperta. Arrivano 
gli altri dischi. Trust nell'81, 
il primo inciso per la F-Beat, 
l'etichetta creata da Costello 
stesso. Poi Almost blue, che 
segna un inatteso salto nel fi­
lone country. Afa Costello e le 
sue -attrazioni- vogliono so­
prattutto stupire: li si ritrova 
così nel gennaio dell'8'2 alla 
Royal Albert Hall di Londra, 
circondati da 92 membri del­
ta Royal Philarmonic Orche­
stra. E un successo strepito­
so, è il rock che si veste da 
musica colta, che gioca con la 
grande orchestra, che la 
prende in giro e, miracolo, 

La seconda puntata di Piccoli fan*, il programma di Raidue di 
Aldo Bruno con la regia di Pino Leoni, iniziera con due piccoli 
ospiti che parleranno dei loro rapporti famiglia-scuola, gioco, real­
tà e sogno. Proseguirà con un oreve filmato sull'intervento del 
contingente italiano a Beirut nel quale si sottolinea la storia di 
Mustafà. il bambino libanese salvato da! nostro esercito e da que­
sto noi adottato come «mascotte- (nella loto) Sara predente in 
studio lo stesso Mustafà che rievocherà insieme al generale Franco 
Angioni alcuni momenti della guerra in Libano 

Raiuno, ore 12,15 

Linea verde: 
si parla di 

«carni Doc» 
e vendemmia 
Il settimanale di Raiuno Li­

nea terde condotto da Federico 
Fazzuoli, in onda alle 12.15. 
analizza questa settimana i prò 
e i contro della vendemmia 
meccanizzata. Due giovani to­
relli di Caramagna, paese del 
Piemonte, offrono inoltre lo 
spunto per parlare di «carni 
Doc» e del problema degli 
estrogeni. Ospite in studio Fon. 
Fracanzani che parlerà del bi­
lancio della Comunità econo­
mica europea. Interverrà anche 
Isabel Russinova, la nuova in­
viata speciale di Linea verde 
che la prossima settimana farà 
il suo primo collegamento da 
Vallomnrosa sul problema del­
le piogge acide. 

Italia 1. ore 20.25 

Al «Drive in» 
si vendono 
le papere di 

Mike Bongiorno 
La pazza folla del Drive in è 

alla V puntata. Vi ritroveremo 
Gianfranco D'Angelo e i suoi 
monologhi e Nadia Cassini che 
si lascia sempre imbrogliare dal 
proprietario del «Drive in», ma 
che a sua volta riesce sempre ad 
imbrogliare l'ingenuo Beru-
schi. Sempre in tema, non man­
ca Ezio Gregorio con la sua asta 
•tosta», in cui stavolta venderà 
le papere di Mike Bongiorno e 
l'immancabile .crosta» del pit­
tore Teomondo Scrofalo, men­
tre Beruschi-Mandingo è alle 
prese con la telenovela »Una 
brutta fazend.i.. 

Q Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE 
11.00 ME5SA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità relig-osa 
12.15 LINEA VcRDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domen.ca 
13.30 TG1 • NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con P.ppo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING '84-'85 
16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 FANTASTICO BIS 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 90 'MINUTO 
20.00 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 LA PADRONA DEL GIOCO - 3* puntata - Regia eh Harvev Har; 

Kev.n Connor. con Dyan Cannon. Harry Hamttn 
21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 SULLE STRAOE OELLA CALIFORNIA - Telefrfm 
00.05 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 

22.30 
23.15 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
ROCKLINE 

D Canale 5 
8.30 «Phyilis». telefilm: 9 «La piccola grande Neil», telefilm; 9.30 Film 
«L'avventuriero di Hong Kong», con Clark Gable e Susan Hayward; 
11.30 Sport: Football americano; 12.30 «Punto 7». settimanale; 13 
Superclassifica Show; 14.30 «Kojak»; 15.30 Film «Ritorno a Peyton 
Place», con Carol Lynley e Jeff Chandler; 17.30 Film «L'ultima caccia». 
con Robert Taylor e Stewart Granger; 19.30 «Dallas», telefilm: 20.25 
Film «Bongo Bongo», con Adriano Celentano e Carole Bouquet: 22.25 
«Love boat»: 23.25 «Punto 7». senimanale: 0.25 Film «Amanti ed altri 
estranei», con Bonnie Bedelia e Beatrice Arthur. 

D Raidue 

D Retequattro 

10.OO GRANDI INTERPRETI 
11.05 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estet-ca 
11.30 SIMPATICHE CANAGLIE 
11.50 CHARLIE CHAN A PANAMA - Film di Harry 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 
13.30 PICCOLI FANS 
14.30 DA GIOVEDÌ A GIOVEDÌ - eh Aldo De Benedetti 
16.10 TG2 - DIRETTA SPORT GINNASTICA RITMICA 
17.00 DUE E SIMPATIA ODISSEA - dal poema di Omero 
17.50 MIXERSTAR 
18.40 TG 2 - GOL FLASH ' 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Farti e personaggi 
20 .30 STORIA DI UN ITALIANO - Con A. Sordi 9' episodio 
21.45 PER AMORE E PER ONORE • Telefilm II prezzo dei sogni 
22.35 TG2 - STASERA 
22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale <* med-cma 
23.20 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23.35 TG2 - STANOTTE 

8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 9 Film «L'ultima giraffa*, con 
Susan Anspach e Simon; 10.50 Film «Il corsaro nero», con Kabir Bedi 
e Carole André; 13 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 13.30 Cartoni 
animati: 14.40 «Alta ricerca di un sogno», telefilm; 15.30 «La squadri­
glia delle pecore nere», telefilm; 16.20 Film «Le mille e una notte», con 
Maria Monte* e Sabù: 18 «Quo Vadiz». replica: 19.25 «Arabesque». 
telefilm: 20.25 Film «Anonimo veneziano», con Florinda Bolksn e Tony 
Musante: 22.30 «Kazmsky». telefilm: 23.30 Film «La prova del fuoco»; 
1 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La regina del Far West», con Barba­
ra Stanwyck e Gene Evans: 12.15 Bit storie di computer; 13 Sport: 
Grand Prix: 14 Deejay Televfsion: 16.45 aHazzard». telefilm; 17.40 
«Supercar». telefilm; 18.45 «A-Team». telefilm; 19.50 «Tom e Jerry»: 
20.25 «Drive in», spettacolo con Enrico Beruschi; 22 Film «Bakte-
rion», con David Warbecfc e Janet Agren. di Anthony Richmond: OO. 15 
Film «La morte innamorata», con Francoise Lugagne e Guy Marchand. 

D Telemontecarlo 
16.30 11 mondo di domani; 17 Film: 18.30 «Eltery Queen». telefilm: 
19.20 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», commedia per ragazzi: 
20 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «50 anni d'amore», commedia 
musicale: 21.15 «Sceriffo a New York», telefilm: 22.15 Clip n' RolL 

Q Euro TV 

D Raitre 
12.10 IN DISCOTECA - Ciardo Vita m concerto 
13.05 GIROFESTIVAL '84 
13.45 UN PAESE. UNA MUSICA 
14.25-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby Itala U-ss 
17.20 UCCIDERÒ WILLIE KID - Film di Abraham PoionsVy 
19.00 TG3 
19 20 SPORT-REGIONE 
19.40 IN TOURNEE - Antoneik) Vend-tti ai Circo Massimo 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 DONNA DI CUORI - (2- puntata) 
22.05 TG3 - Intervd'lo con Una cartola muS>ca'e delia creteca Rai 

12 Eurocalcto; 13 Catch: 14 «Ade soglie del futuro», sceneggiato; 
17.50 Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19 20 «Marna Lin­
da». telefilm: 20.20 «Film Piange... il telefono», con Domenico Modu-
gno e Francesca Guadagno, regia di Lucio De Caro; 22.15 «Mordillo». 
fumetti: 22.20 «Petrocetli». telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 
7 «Barbagianni e Pavoncelle», telefilm, 7.30 Telefilm. 8.30 Frim «Lo 
sterminatore dei barbari», con Ken Clark e Moira Orfei: 10 Film «Amo­
re di zingara», con Marlene Dietrich e Ray Milland; 11.30 Pe' bevere e 
pe' sciacqua, rubrica; 14 Noi e la scuola, rubrica: 13 30 Film «La lotta 
del sesso 6 milioni di anni fa», con Jube Ege e Brian O'Shaughnessy. di 
Val Guest; 16 Film «Violenza in campo», con Ben Johnson e Larry 
Hagman. 18 «Mariana, il diritto di nascere*, telefilm; 20.25 Monteci­
torio. gioco a squadre. 23.30 Film «La moglie vergine», con Edwige 
Fenech e Renzo Montagnani • Non stop. 

che ne esce vincente. Con un 
ghigno sarcastico e divertito 

Costello non è un cantau­
tore, non è il leader di un 
gruppo. La definizione che 
più gli .si addice è quella che 
usano gli inglesi: song-writer, 
scrittore di canzoni. Quelle 
canzoni delicate che si ritro­
vano in album deliziosi come 
Get happy, una specie di tri­
buto alla musica nera, come 
lo definisce lo stesso Costello. 
E visto che l'aneddotica ab­
bonda, non manca chi sostie­
ne che quell'album fosse una 
ufficiate richiesta di perdo­
no, dopo che Elvis, ubriaco e 
molesto, aveva detto in pub­
blico cose molto sgradevoli su 
Ray Charles, chiamandolo 
più o meno -negro cieco e 
ignorante-. Troppo, anche 
per un campione, come Co­
stello è, della musica anti 
razziale, uno che ha sempre 
suonato come ospite d'onore 
alle manifestazioni di Rock 
Against Racism. Una perso­
nalità spigolosa, insomma, 
che si stempera nella sua mu­
sica, che acquista gentilezza 
dalle note. 

Imperiai Bedroom, altro 
capolavoro, seguì a ruota. Poi 
arrivò Punch the clock, il di­
sco forse più noto da noi. Ric­
co di melodie semplici, di 
spunti geniali. Giocato con 
un'eleganza mai troppo pati­
nata, mai finta. Everyday I 
write the hook, l'hit dell'al­
bum, tradotto anche in uno 
splendido video, fu un bi­
glietto da visita importante. 
Quanto ai testi, seguivano 
l'onda già collaudata, quella 
di una poeticità mai stucche­
vole e mai convenzionale. Il 
periodo è duro per l'Inghil­
terra. pieno di contraddizio­
ni, e non esiste per Costello 
un disco più -inglese» di que­
sta, più britannico, più sof­
ferto. 

Shipbuilding, altro pezzo 
dell'album, vede la guerra 
delle Falkland dalla parte 
dell'operaio dei cantieri na­
vali, che si ritrova con un 
nuovo posto di lavoro, non 
più minacciato dalla crisi. 
Semplice, ma bisognava pen­
sarci. Costello ci pensa come 
sa fare: esprimendosi con un 
rock and roll che ricorda 
quello delle origini, letto con 
ironia e compiacimento. 
Cantato con una vece forse 
unica, vellutata e aggressiva, 
ma eternamente, anche nei 
brani più frivoli e giocherello­
ni, venata di una tristezza 
strana, che può mettere an­
che allegria. 
• Ora, il pubblico italiano lo 
aspetta al varco per ritrovare 
dal vivo quelle emozioni di 
scontenta tranquillità che il 
musicista sa tanto sapiente­
mente diffondere dai dischi 
(l'ultimo, uscito da poco, si 
intitola Goodbye cruel 
world). E per vedere se con la 
sola chitarra acustica l'atmo­
sfera resterà magica, un po' 
allegra e un po' malinconica. 
Sempre elegantissima. 

Alessandro Robecchi 

Di scena 
Un musical 

dal «Revisore» 

Cantando 
sotto 

la pioggia 
insieme 
a Gogol 

ARRIVA L'ISPETTORE di 
Mario Moretti, liberamente 
ispirato a -Il revisore» di Niko» 
laj V. Gogol. Regia e musiche 
originali di Stefano IWarcucci, 
scena di Jack Frankfurter, co­
stumi di Dora Di Siati, coreo­
grafie dì Antonio Scarafino. 
Intepreti: Luca Biagini, Carlo 
Cartier, Cristina Noci, Danie­
la Piacentini, Marco Joannuc-
ci. Massimo Lodolo, Stefanclla 
ìMarrama, Maurizio Mattioli, 
Antonio Scarafino, Roberto 
Stocchi e Vittorio Vìviani; al 
pianoforte Federico Troiani, 
al violoncello Raffaclto Ange­
lini, alle percussioni Franco 
Di Stefano. Roma, Teatro del­
l'Orologio 

Non è semplice immaginare 
che Gogol abbia potuto far na­
scere in un autore e in un musi­
cista l'idea di un musical semi­
serio. Eppure, bisogna dirlo su­
bito, qui il legame fra l'intrec­
cio e la forma musicale funzio­
na abbastanza bene. In un pri­
mo momento, d'accordo, ci si 
trova un po' in imbarazzo di 
fronte alle cantate di questi si­
gnori vestiti alla russa, ma poi, 
soprattutto nel secondo tempo. 
dove le invenzioni appaiono 
più felici e dove la regia conca-
tenga, con maggior precisione 
tempi, battute e situazioni, al­
lora. ogni pudore si allontana 
lentamente. 

Intendiamoci, non che que­
sto musical sia un risplendente 
esempio di spettacolo musicale 
(tutta la prima parte stenta a 
catturare l'attenzione del pub­
blico, anche di quello più affe­
zionato), ma certo qualcosa di 
buono fra un siparietto e l'al­
tro, fra un coro e un duetto, sì 
intrawede. Al di là della prete­
stuosità della scelta testuale. 
Gogol. infatti c'entra e non 
c'entra in questa faccenda. Re­
sta intatta l'ambientazione e la 
scoppiettante situazione che 
vede un paesotto in subbuglio 
perchè crede di riconoscere in 
un elegante perdigiorno di Pie­
troburgo un temibile Ispettore, 
giunto in provincia per punire 
le malefatte (e sono tante) 
compiute dai titolari dell'am­
ministrazione pubblica, sinda-

Una scena del musical «Arr i ­
va l ' ispettore» da Gogol 

co in testa. Resta la beffa, in­
somma, ma il dipinto della bu­
rocrazia pedante e pericolosa 
che ci offre Gogol lascia spazio, 
attraverso la penna di Mario 
Moretti, ad un quadretto all'i­
taliana dove la ribalderia pub­
blica, più che essere determina­
ta da scientifici progetti, fa ca­
po ad una cialtroneria generale. 

La vicenda, così, si distende 
nello spazio di un paio d'ore ab­
bondanti andando a toccare te­
mi che ci sono abbastanza vici­
ni; ma ciò che di meglio qui si 
ritrova sta nell'equilibrio diver­
tente e divertito fra parole e 
musica. È stato bravo Stefano 
Marcucci a trovare un motivo 
conduttore assai orecchiabile e 
poi ad arrangiarlo in vari modi, 
dalla marcetta alla canzone po­
polare. C'è il primo finale (che 
parte da un assolo e finisce in 
un coro) che con le sue variazio­
ni sulla parola «generale» riesce 
davvero a divertire il pubblico: 
una prova di grande mestiere e 
di grande attitudine al teatro, 
da parte dell'affermato musici­
sta. Non si tratta, infatti di 
grandi invenzioni musicali, ma 
di motivi semplici e puliti che 
ogni volta trovano la loro esatta 
collocazione all'interno della 
vicenda. 

Ora, il cosidetto «musical al­
l'italiana» non esiste: e sarebbe 
stupido paragonare questo la­
voro a certe produzioni faraoni­
che e miliardarie in lingua in­
glese. Ma allo stesso tempo Ar­
riva l'ispettore non è parente 
neanche della rivista in stile 
Garinei e Giovannino È una co­
sa particolare che proprio dalla 
sua atipicità trae maggior for­
za. La stessa singolarità degli 
interpreti (Luca Biagini, per 
esempio, buon cantante che 
possiede anche una giusta mi­
mica, e Cristina Noci, decana 
del ripescaggio di un certo mac-
chiettismo d'epoca) mette que­
sto musical su un terreno spet­
tacolare difficile da definire. E, 
appunto, ciò che conta è che 
tutti — autori, musicista e at­
tori — hanno saputo evitare le 
brutte copie, puntando sulle 
proprie, singole capacità. 

Nicola Fano 

Scegli il tuo film 
ANONIMO VENEZIANO (Rete quattro, ore 20.25) 
Film famoso, diretto da Enrico Maria Salerno nel 1971 e interpre­
tato da Tony Musante e Florinda Bolkan. Lui è un musicista Clelia 
Fenice ammalato di cancro, lei è la moglie che da tempo l'ha 
lasciato. Si incontrano per un'ultima volta a Venezia e scoprono di 
amarsi ancora. 
UCCIDERÒ WILLIE KID (Rai 3, ore 17.20) 
Un bellissimo western del 1969. diretto da Abraham Polonsky 
(regista perseguitato dal maccartismo) e interpretato da Robert 
Redford, Robert Blake; Katharine Ross e Susan Clark. Willie è un 
indiano che, nei primi anni del '900, fugge dalla riserva insieme 
alla sua ragazza. Lo sceriffo Cooper lo insegue per monti e valli... 
L'inseguimento diventa un'agghiacciante metafora dello stermi­
nio dei pellerossa. Sicuramente il western storicamente più serio 
sulla questione indiana mai uscito da Hollvwood. 
BINGO BONGO (Canale 5. ore 20.25) 
Celentano-Tarzan: cresciuto per anni con le scimmie, il super-
molleggiato viene scoperto da una spedizione scientifica e portato 
a Milano per essere studiato. La sua istruzione non fa grandi 
progressi, ma in compenso si innamora di Laura (Carole Bouquet ), 
un'antropologa. Regia (1932) di Pasquale Festa Campanile. 
BAKTERION (Italia 1, ore 22.00) 
Un professore scompare mentre è dedito allo studio di un virus 
misterioso; un mostro gira per la città facendo a pezzi la gente. Per 
la giovane biologa che cerca il collega è elementare collegare le due 
cose... Janet Agren è la protagonista di questo horror italo-spagno­
lo, diretto nel 19S2 da Anthony Richmond. 
LA REGINA DEL FAR WEST (Italia 1, ore 10.15) 
Barbara Stanwyck e Ronald Reagan (tei era una bravissima attri­
ce) sono i protagonisti di questo western di Allan Dwan, datato 
1955. La famiglia Jones viene sterminata dai Piedi Neri; si salvano 
solo un vecchio e una ragazza, che con l'aiuto di un indiano amico 
tramano vendetta. 
LA PROVA DEL FUOCO (Rete quattro, ore 23.30) 
Dirige John Huston, il che è garanzia di professionalità. Un solda­
to vigliacco arriva, attraverso una serie di «prove», a prender co­
scienza dei propri doveri. L'eroe è Audie Murphy, ex-decorato 
della seconda guerra mondiale. 
L'ULTIMA CACCIA (Canale 5, ore 17,30) 
Terzo western della giornata. Nelle pianure del Dakota, due cac­
ciatori di bisonti ingaggiano una lotta mortale. I due sono Robert 
Taylor e Stewart Granger, attori all'epoca piuttosto celebri, ma 
non gandissimi. La regia, comunque, è di Richard Broocks. il 
bravo regista di / professionisti e In cerca di Sfr. Goodhar. 
RITORNO A PEYTON PLACE (Canale 5. ore 15.30) 
La giovane scrittrice Allison McKenzie conquista fama e dollari 
con un romanzo scabroso ambientato nella cittadina di Peyton. 
Inutile dire che a Peyton le rivelazioni contenute nel romanzo 
fanno andare in bestia qualcuno... Diretto nel 1961 da Jose Ferrer. 
il film è interpretato da Carol Lvnlev. Jeff Chandler e Eleonor 
Parker. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10 13. 13. 
19. 23 Onda Verde 6.57. 7 57. 
10 IO. 12.57. 16 S7. 18 57. 
21 35. 23 20 Notiziario del GR1 m 
collaboratone con il 4212 defl'ACI. 
6 II guastafeste; 7.32 Culto evange­
lico. 8.30 Mvror. Spettacolo allo 
specchio. 8 40 GR1 Copertina: 8 50 
La nostra terra: 9 1011 mondo catto­
lico. 9 30 Messa. 10.16 Varietà-Va­
rietà: 12 Le coce la radio7: 13 30 
Out. 13 35 «La perla*: 13 56 Onda 
Verde Europa. 14 Cab anch'» n 3. 
14.30-16 30 Carta bianca stereo: 
15 22 Tutto «1 calao minuto per mi­
nuto. 18 20 Tuttobasket: 19 25 
Punto d'incontro. 20 n mondo di Ta 
gora. 20 30 Pagsne biche: 23 GS1 
ultima edizione. 23 28 Chiusura 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 20. 16 25. 18 30. 19 30. 
22 30. 6 Eitao, 6 05 I tuo» del 
GR2. 7 Bollettino del mare. 8 15 
Oggi è doroen-ca. 8 45 60 anni defla 
rado. 9 35 L'aria che tra: 11 L'uo­
mo deBa domenica. 12 GR2 Antepri­
ma sport. 12.15 MiBe e una canzo­
ne: 12.45 Hit parade: 14Programmi 
re^onak. Onda Verde Regione. GR2 
Regxmafc: 14 30-17.15 Domenica 
con noi: 16.30 Domenica sport. 
16 55 BoOettmo del mare: 20 Mo­
menti musicali: 21 Lo specchio del 
cielo. 22.30 BOP-«WXJ del mare. 
22.50-23 28 Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
1145 . 13 45. 19 05 . 20 45 
6 55. 8 30 10 30 n concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagroa. 9 48 
Domenica Tre. 11 48 Tre tA». 12 
Uomm. e profeti 12 30 W A Mo­
zart. 12 55 Viaggo <* ritorno. 14 
Antologie di Radotre. 18 Musiche di 
Handel. 19 45 Pagine da d a prima 
moglie* 20 Un concerto barocco 
21 Rassegna delle nvT-ie 21 10 
Concerto d*elto da James Judo 
21 15 Un racconto di Marcel 
Schwob 22 30 Franz list sonata in 
si minore 23 Ja« da F»e*ve 
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